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LAVANTI 
I l n o s t r o g i o r n a l e e n t r a n e l s u o t e r z o a n n o 

di v i t a : v i t a d i b a t t a g l i e e d i t e m p e s t o supe­
ra te col v a l i d o c o n c o r s o d i t u t t i g l i amici, 

b iuidonar lo o r a ' ohe , ' m i g l i o r a t o o acc resc iu to , 
muove a l lo n u o v e b a t t a g l i o . A b b o n a r s i a l n o s t r o 
g iorna le è i l m i g l i o r m o d o di l e s t c g g i a r n o l a fon­
dazione. 

IJA.-Vsuiti ! nel prossimo 
anno oltre allargare le sue informazioni 
e riprendere le cronache nel Mmdo Nero 
di « Fra Cristoforo, » continuerà a miglio­
rare il suo servizio telegrafico sia dalle città 
italiane come dall'estero. A questo scopo 
oltre le assidue corrispondenze tdegrafì-
che di Hardt da Parigi, sì ò assicurato 
valenti collaboratori e corrispondenti da 
Berlino, da Londra, da Vienna, da Brns-
selles, dalla Svizzera e dall'America. 

J^ .dC^V&/J2.TJ. /continuerà pure 
a pubblicare .nella sua quinta colonna 
di prima jpagina articoli di varietà. Vi 
collaboreranno il nostro Morgan, illu­
strante viaggi ed impressioni con la fre­
schezza; semplice del suo stile, Goliardo 
recante la vena inesauribile del suo spirito 
e la profonda sua conoscenza musicalo, 
Viatoì- con le sue penetranti rassegne in­
ternazionali. Altri collaboratori artistici, 
letterari e scientifici daranno il vero ca­
rattere di varietà a questa rubrica cosi 
gradita ai nostri lettori. 

X ^ .^Òk-VS/llTZ i avrà anche cura 
di rendersi divertente e piacevole. Per ciò, 
oltre VaìMuU e indietro nel quale si alter­
neranno, per maggioro varietà, nm dei 
tmUi e goliardo, noi promettiamo dei ro­
manzi in cui l'arte non si disgiunga dalla 
fentasia, e la freschezza dell'attualità non 
tolga nulla alla passionalità drammatica. 

JL» - A - V a U t ì / i n f i n e offre ai 
TOoi lettori, quale premio, un prezzo di 
abbonamento ohe è il più mite fra quelli 
dei grandi giornali d'Italia. 
ABBONAMENTI ALL' "AVANTI! „ 

Anno L. 15 
Semestrs L. 7,50 » Trimestre L. 3,75 

Un mese L. 1,30 
PER L'ESTERO: BL OQPPeO 

Per gli abbonamenti, basta mandare 
cartolina-vaglia all' Amministraziono del 
giornale via. Propaganda, 16. — ROMA; 
Ogni numero costa 5 Centesimi. 
Chi mandsfà antro questo mesa l'abbo-

Bamento riceverà gratuitamente il glornalo 
jer tutti questi ultimi giorni dei dicembre. 

^mENTEJQUIVOCI 
H ]3Ìù usuale processo di formazione di 

tma rivista, è ben noto. Si manda una 
lettera gentOe a un certo numero di per­
sone che sono in voce di pubblicisti, chie­
dendo la loro collaborazione, offrendo loro 
le colonne della rivista per qualunque 
scritto vogliano aver la bontà di mandare, 
su qualsiasi argomento, con quella into­
nazione che a loro piaccia; si collocano 
i nomi sulla copertina della rivista — e 
la rivista è fe,tta. 

Talvolta ne esce una sorta di antolo­
gia periodica dove ciasoimo dei redattori 
non si cura di quel che dice il vicino; ina 
più spesso i promotori tendono e riescono 
a dare un tono solo alle varie pubblica­
zioni, mercè la scelta degli scritti coordi­
nata, a un certo fine, mercè le note abil-

-ìliente intercalate, mercè le prefazioni e 
le presentazioni .che, mentre han l'aria di 
essere il vestibolo di una specie di tempio 
panteistico dove a tutte le idee yien data 
parità 'li culto e di onori, servono invece 
Emettere in trono una idea sola,' e le 
altre sono ammesso nel tempio por farlo 
corona ed omaggio. • . • 

,*. 
Hi ili 

A questo secondo tipo ci pare che ri­
sponda la Eimta Critica dd Socialismo 
il cui primo fascicolo ha visto la luce di 
questi giorni in Eoma. Promotori ne sono 

• Saverio Merlino e Giovanni Domanico; e 
tra i collaboratori fi|vurano sooiaHsti mi­
litanti, liberisti classici, repubblicani, qual­
che conservatore, e molti «inclassifica­
bili» di cui sono noti i sentimenti uma-
nitarii e la simpatia per i partiti avan­
zati. 

Tutte persone per la maggior parto 
delle quali professiamo da lungo tempo 
una sincera stima, e con alcuna delle 
quali siamo legati da vincoli di fìuterna 
amicizia. Essi perciò non si donunno _ se 
VAvanti! esprime intera e franca l'im­
pressione avuta dal primo numero della 
Rivista, Tanto più ohe molti, crediamo, 
de' collaboratori che figurano nell'elenco 
Sta npato sul cartoncino, non poterono o 
non seppero prevedere l'intonazione del­
l'orchestra a Otti accettEvrono di parteoi» 
p a r e , • , - • . • ' • . 

•Per' sapere di ólie « ìntpl(ift'/4p)ie» si 
trflfiiti basi» .guardar*, per ora., alla prefa­
zione dovuta alla penna del Merlino. 

Due concetti del socialismo, egli dice, 
sono ; og^i in lotta : il dottrinario o dia­
lettico e il positivo 0 sperimentale. 
, Il primo, ossia il concetto marxista, si 
Ispira, secondo il Merlino, al proposito di 
attuare il collettivismo per mezzodì una 
catastrofe; ed 6 roba da metafisici. 

Secondo il concetto nmvo invece, « il 
socialismo non è una dottrina, ma è mia 
tendenza, un complesso di sentimenti e 
di idee che agitano gli animi, mutano i 
costumi, o tendono a mntsiro in meglio, 
cioè a rendere più equo lo relazioni fra 
gli uomini », . . ' . . . 

Fermiamoci'qui per'osservare che il 
Merlino avi-ebbe più nettamento formu­
lato il suo pensiero se invece di dire che 
ci sono due socialismi in lotta, avesse 
detto che c'è, il ŝocialismo da Una ' ]parte 
e... il non socialismo dall'altra. Lasciamo 
infiibti da banda, il concetto di « cata­
strofe » su cui tornerorao altra volta, e 
ricordiamo che il socialismo — se le pa­
role han • da sei*viro per distinguere le 
cose — consiste fondamentalmente in due 
affermazióni:, primo,. iJ .salariato, è sfrut­
tato da chi lo,impiega; secóndo, tra sa­
lariato e capitalista vi è -opposizione di 
interessi. 

La dottrina del Mai-x ohe fu non • già 
una costruzione apocalittica della società 
futura ma una dissezione e una fisiologia 
della- società presente, si svolgo sulla con­
statazione di questi due fatti, constata­
zione da cui esce il concetto della «lotta 
di classe » nonché la previsione positiva 
che i mali della società capitalista non 
potranno esser, tolti di mezzo se non 
quando la classe proletaria avrà foggiato 
una società, in. cui più non esista la pos­
sibilità delio sfruttamento umano, còlla 
abolizione: del salariato. 

Il "concetto nuovo del socialismo — se­
condo la Rivista Critica del Merlino — 
esclude la lotta di classe, _o fa assegna­
mento sulla forza dei sentimenti e delle 
idee di tutti.'..; i' ben pensanti. 

Grattate .l'anarchico .e troverete il pos­
sibilista. Tale è il caso del MorlinOj come 
di tutti gli anarchici. Essi oscillano, essi 
davvero, tra l'idea catastrofica, ossia della 
'rivoluzione fatta colla forza suggestiona-
trice della visione completii, di una so­
cietà perfetta, e quel possibilisrao_ che è 
la caratteristica di tutti i riformisti, di 
tutti ì filantropi di ogni classe e di ogni 
partito. Non per nulla il Merlino è l'au­
tore di un libro in cui ha dimostrato che 
tutti gli uomini di buona volontà sono 
per l'appunto socialisti. _ 

E allora, a che il socialismo'? a che un 
partito socialista? a che la rappreseaLaiiza 
distinta della classe_ proletariaV 

Ora, intendiamoci bene, noi non siamo 
affatto dommatici e rispettiamo altamente 
clii viene a conclusioni di questa specie. 
Ma quando vediamo che queste conclu­
sioni vogliono passare sotto la bandiera 
del socialismo mentre del socialismo sono 
teoricamente e praticamente la negazione, 
allora crediamo dovere nostro di rompere 
gli equivoci, se non per altro, por met­
tere sull'avviso quegli amici nostri che 
credendo di cooperare allo .sviluppo del­
l'idea socialista, si prestano invece a fa­
vorire gli sforzi di coloro che, a ragione 
0 a torto, tentano di demolirla. 

L'argomento è cosi vasto che mal si 
essere trattato nell'articolo del 

quotidiano. Ma un altro equi­
voco ci tarda di dissipare. 

Voi stessi — ci si vorrà dire •— non 
avete forse abbandonato la primitiva in­
transigenza? Non andate tutti i giorni 
affermando che il partito socialista deve 
gettarsi nella lotta politica combattendo 
allato ai partiti che, al pari di esso, sono 
interessati a riformare l'ambiente politico? 

Certo, questo abbiamo detto e fatto. 
Questo ripeteremo e faremo. Ma ciò non 
implica affatto né un mutaiaento di dot­
trina nò un. mutamento di indirizzo. E' 
questione di tattica, la quale è mutevole 
come l'ambiente politico. Il partito pro­
letario, come tutti i partiti, deve, volta a 
vòlta, assumere, sul terreno della lotta 
quotidiana, quell'atteggiamento che gli è 
imposto dalle circostanze, In un periodo, 
corno questo, di compressione poliziesca 
le sue forzo vogliono essere rivolte alla 
riconquista della libertà politica, mercè la 
alleanza, .ove occonu, con quelle frazioni 
della borghesia che tendono al medesimo 
fine. Domani, riconquistatalalibortà, essola 
adopererà per svolgere la lotta di classe 
contro l'alleata di ieri. 

Ma se prevalesse l'indirizzo dato dal 
Merlino alla Rimta Critica, dovremmo 
abbassare la bandiera del partito e ab­
bandonare le sorti del proletariato allo 
immancabile «buon cuore» e alle inde­
fettibili « alte idealità » dello classi domi­
nanti. 

L a e l e z i o n e di T o u r c o i n g 

. Un itiili(iii2iis coituttors wàiù e fialiiilo 
Parlai, 27 (llnixli) — Cacc ia to (lai potQ,re l 'ono­

r évo l e Mul ino ed iilloiifcxniito (la- IjiVià u n p ro ­
i e t t ò fioniia' scvi'.iioli, i l a c t i t i IM'fagliano a poco 
a poco, n e l dipnvtiijncnto.ilol i ^ord , l o ' i i r o p r i o 

r e l a t i v a m e n t e a pareooli ie «lezioni , h a n n o 

m e s s o i n luco lo i naud i t o p r e s s i o n i a m m i n i s t r a ­
t i v e e se r c i t a t o da l g a b i n e t t o Mel ino i n fevore 
dei p r o p r i amic i . N o n p o r l o n a t n r a l m e n t o del le 
p r e s s i o n i padrona l i , e sp l i ca tos i c o n v io lenza non 
m a i v i s t a spec ia lmente iii d u o collegi , quoUo 
d i I t o u b a i x . devo l ' u l t r a p o s s e n t e i n d u s t r i a l o 
M o t t e b a t t o il Guosde , e a C a r m a u x dove il 
J a u r è s v e n n e s o s t i t u i t o d a l m a r c h e s e di So-
lagos , u o m o di n e s s u n v a l o r e pe r sona l e m a che 
poss iedo forse t a n t o dec ine d i mig l i a i a d i fran­
chi (guanti sono i v o t i r a c c o l t i . 

D ì q u e s t e p ress ion i che s i e s e r c i t ano ne l l a 
& b b r i c a , ne l fondaco o ne l l a m i n i e r a , l a C a m e r a 
i r ahceao poco o p u n t o s i c u r a , I r e c l ami dogli 
e l e t t o r i , le u su rpaz ion i , le i n g i u s t i z i e non h a n n o 
i l p o t e r e di s m u o v e r e l a m a g g i o r pa r t e , dei de ­
p u t a t i che , lo sappiano o n o , r a p p r e s e n t a n o p u r 
s e m p r e gl i i n t e re s s i di u n a so la c lasse . 

M a l à dove non c'ò di m e z z o a lcun cand i ­
d a t o socia l is ta , q u a n d o s i t r a t t a s o l t a n t o d i 
p r e s s i o n i a m m i n i s t r a t i v o o d i traffico di vo t i , 
a l l o r a sono mol t i coloro c h o a pa lazzo B o r b o n e 
s i s e n t o n o oftesi. Ogni r a p p r e s e n t a n t e . infa t t i 
devo t eu io re por eè se ne l l a a l t e r n a v icenda dei 
m i n i s t e r i tocca ad u n g a b i n e t t o ai>7<'^/'!ario di 

Er e c e d e r e a l la convocaKiòne d e i comizi e i p r e -
i t t i h a n n o facoltà dì trìpatouUkr a lo ro pos ta . 

De l p a r i , so la c o m p r a v e n d i t a , dei vo t i po tesso 
farsi pubhl icaraonto , s f acc i a t amen te , come in 
I t a l i a , a l l o ra ogn i u o m o pol i t ico si ved rebbe 
mosso improvvisainoiUQ o l l a m e r c o di u n a v ­
v e r s a r i o p iù r icco d i lui . 

I d e p u t a t i facoltosi sono p a r e c c h i ne l l a Ca­
m e r a Iranco.^c. G r a n d i i n d u s t r i a l i , g ross i com-
m o r c i a n t i , a r m a t o r i , b a n c h i e r i e, spe.'jso, anobo 
g i o v a n i cont i , marches i «ho h a n n o r i d o r a t o il 
b lasone i n . A m e r i c a o coi mi l ion i di un 'orodi-
t i e r a e b r e a . M a b i sogna . agg iunge re a l t r e s ì ohe 
cos to ro , s e sposero delle s o m m e p e r farsi elog-
goro — ciò elio t u t t i a f fe rmano o ciò ohe 6 
prosuni ìb ì lo — ebbero s e m p r e , adope ro le pa» 
rolo p r o n u n c i a t e d a u n m i n i s t r o in u n ban­
c h e t t o , l ' accor tezza d i far lo coso p e r benino . 

L ' u l t i m a «lezione i n v a l i d a t a r u m o r o s a m e n t o 
dopo inol i ies ta ò que l l a de l l ' avc imi l ionar io Ma-
s u r o l d i T i u c o i n g e le t to c o n t r o il d e p u t a t o r a ­
dicalo D r o u . Masuro l è u n o deg l i uomin i siri 
qua l i il p a r t i t o o p p o r t u n i s t a e precis.'vmonto la 
p a r t e piCi m o d e r a t a d i q u e s t o g r u p p o pa r l a ­
m e n t a r e faceva u n g r a n d e a s s e g n a m e n t o . E 
Serciò Molino, B a r t h o u , M o t t e t e n t a r o n o i p iò 

i s p e r a t i sforzi per e v i t a r e cho l a C a m e r a no 
a n n u l l a s s e l 'elezione. 

M a t u t t o fu v a n o e D r o n v e n n e e l e t t o con 
10,000 v o t i , con t ro 0201 d a t i a M a s u r e l , 

La mania ducllistica in Ungheria 
Il Compromesso 

Budapest, 28 — Si c o n f e r m a c h e il don t i t a t ? 
H o r a n s z k y h a sfidato a d u e l l o , o l t r e Cfajary, 
a n c h e i l m i n i s t r o F e j e r v a r y , c o m e secondo pa­
d r i n o de l p ros idonto del Cons ìg l io , b a r e n o d i 
Banffy. 

I n s e g u i t o ad u n v ivace d i v e r b i o pol i t ico fra 
i l d e p u t a t o '.Fooldvtlry ed i l soci ' • " • 
l ibera lo Gliilaiiy, è i m m i n e n t e T 

dol Casino 
duel lo f ra 

— L a Commiss iono del le finanze de l la Ca­
m e r a de i d e p u t a t i h a a p p r o v a t o , s enza modifi­
caz ion i , i p i o g e t l i c o n c e r n e n t i l a q u o t a prov-
viiioriii, d e l l ' U n g h e r i a ed i l C o m p r o m e s s o p r o v ­
v i s o r i o c o U ' A u s u i a . 

oro 15, — I l m i n i s t r o T}i 
1 ool i te Stefano ICarolyi s i s o n o bat 

d u e l l o alili, p is tola . 
A m b e d u e r i m a s e r o il lesi . 
I n u n a l t r o duullo a l l a sc iabo la t r a 

t a t i K u b i l t e Kouodi , quo.s t ' i i l t imo r i m a 
g o r m o i i t e fer i to . 

dopu-
•0 log-

Londra, 28 .— U n a for te t e m p e s t a si i 
s u U ' i n g h i l t u r r a e s u l l a Mani .» , . Vi i 
L o n d r a pa recch i fer i t i . 

Rivoluzioni sud-americane 
Urna, 28 — Not ìz ie da l l a Bol iv ia r ecano che 

la g u e r r a civile è i nev i t ab i l e , 
' -f 

Un " hfltel „ distrutto da una (rana 
Alrolo, 28 . — I n s e g u i t o a l f r a n a m e n t o d ' u n a 

p a r t e d e l Sasso R o s s o , g l i a b i t a n t i del la s o t t o -
s t a n t o b o r g a t a d o v e t t e r o i e r i a b b a n d o n a r e lo 
lo ro c a s e . 

N e l p o m e r i g g i o , v e r s o l e 2 , 3 0 , g r a n d i m a s s i 
di roooìe, p rec ip i t ando da l m o n t e , d i s t r u s s e r o 
Vnòtéi Airolo o parecchio c a s e v ic ino. 

S i h a s p e r a n z a che n o n v i s i a n o v i t t i m e . 
L a f r a n a non h a i n t e r r o t t o il t r a n s i t o dei 

t r e n i p e r la v i a del G o t t a r d o . 

Le espulsioni neilo SchSeswig 
Berlino, 25 (y, p.). — L a Kolnmhe fieitung 

p u b b l i c a u n lungo a r t ì co lo n o i qua l e d i m o s t r a 
come l e espuls ioni s i eno r é s e n o c c i s a r i e d a l 
c o n t e g n o dei danos i , l ' az iono dei qua l i ò dì con­
t i n u a p r o p a g a n d a n a z i o n a l i s t a . 

L a kolimcìie, r i m o n b i a l 1864 d i m o s t r a n d o 
corno i l c o n t e g n o del S c h l o w i g s ia s e m p r e .stato 
ost i lo a l l ' un ione g e r m a n i c a ; . p a r l a de l l ' ag i taz ione 
che g l i s t r a n i e r i danos i n o n t r a l a s c i a n o u n mo­
m e n t o p e r il l o ro fine, f o n d a n d o ' s c u c i o , difl'on-
dondo l ibr i , i n u n solo a n n o a t a l e scopo ossi 
spose ro 50,000 corono (5fi,2D0 m. ) 

L a Kiìlnische c i t a bii-TÌ d i a r t i co l i ohe t r a t ­
t a n o c o n sdegno l a Oeviiui,nia, 

Q u e s t o a r t ì co lo i n s p i r a t o e v i d o n t m e n t e da l 
g o v e r n o , s u s c i t ò r i v ivac i r i s p o s t o . 

I n t a n t o si a n n u n c i a n o p e r l a r i a p e r t u r a del 
R e i c h s t a g parecchio i n t e r p e l l a n z e specie dei de­
p u t a t i danes i , 

Q o u s t o s t a t o d i coso p e r o r a , o l t r e d a n n e g 
g i a r e i pover i e spu l s i — i q u a l i i n p a t r i a t r o ­
v a n o d ' a l t r a p a r t e o t t i m e accogl ienze — con­
t r a r i a g l i i n t e re s s i de i c o m m e r c i a n t i todosohi i 
qua l i s i vedono bo jco t t a t i i n D a n i m a r c a e nel le 
a l t r e t e r e danes i . 

I d a n n i ma to r i a l i dol c o m m e r c i o t edesco sa l ­
g o n o g i à a pa recch i m i l i on i . 

Hel PartUo 
I I g i o r n o 27 c o r r e n t e s i r a d u n e r a n n o a con­

g r e s s o i social ist i de l la p r o v i n c i a di B r a n d o m -
b u r g o . 

I l g i o r n o a g e n n a i o s i a p r i r à i l cong re s so dei 
sooial ia t i de l l 'Annove r . 

@0itr® H proteiionlsmo agrario 
D a l Oìscarao di ALFItSDO BERTESZ px 

Di quanto forte discoi-so del nostro amico Ber 'es i 
non p o l i a m o duro cho psrooohi b ran i , cercando di 
r iassumerò quello par t i ohe ei allacciano indiiìiialu-
bì lmonte alia gravo quest ione, Dol resto î  nastr i 

, po t ranno faoìimonto 
le t tor i olio hanno aoguito g l i articoli del Bertesi 
pubbl icat i sul nostro giornale, ; 
r i empi r la lacune. 

I l Sortesi pono solidamoute la questione del r in­
caro dol g rano , con alcuno cifre atatiaticho : • men-
t ro nogli ann i scorai i Kmni esteri venivano ai 
nos t r i port i per poco più d i 12 lire od ancho per 
mono, ora costano lire 17 o forse pid por 9gni quin­
ta le , Aggiunjjondovi il dazio doganale , i dieei cnn-
tcaimi al quintale pel d i r i t to d i atatiatio», l 'aggio 
Bull' oro, SI arriva a dover pagara il frumento 
oatcro a 22 0 28 lite i l (mintale , a seconda dolio qua-
l i U . . , 

D a t o questo -prezzo, incompatìbilo con le tondi -
zioni delle nostro cliisai lavoratr ic i , il Sortesi pussa 
a dimoatraro la nocossità di ricovroro a i grani cstnri 
pe r l 'alimentaziono i ta l iana . Calcolati a 42 milioni 
di qaiuttkii il fabbisogno d ' I ta l ia , e t,ennto conto 
dei i lo milioni elio produco il paoae, noi siamo de­
b i to r i alVc.iterO dei r imanen t i 6 milioni, K' sopra 
qucat i 0 milioni di qu in ta l i d ' importazione olio il 
governo pone il dazio di 7.00 al quin ta le , ritraoiuio 
d a questo dazio protcttoro u n not'Ovole lucro di fi­
nanza . 

Questo dazi.o, a . do t t a dei propr ie tar i di toiTC, è 
p iò cho noce^sario: esso'iniijod inno'che i l g r n n o di­
scenda sotto il suo prezzo di pioduziono, ossia aasi-
onra I .guadagn i dei p rodut tor i . Ma il costo di pro-

rdol gli 

Gli americani a Cuba 
Londra, 28. — I l Times h a da, Filadolfìa ! 1 

c o m m i s s a r i dogli S t a t i • U n i t i a l l ' A v a n a h a n n o 
e m a n a t o u n - p r o c l a m a ool q t i a lo a n n u n z i a n o le 
comlizioi i i tlctlo- isgoralwo.degl i spagnuo l i o rac­
comandane)- a l la ' popolaa iono d i so l tomot to r \ ' i s i . 

S i tcmoiio" t l i s t f ra in i ' a l inoment-o de l la t r a -
s ih i s s iono dèi ^polari, _ . 

L o u u m ó r o s o 'nixvi iild g u e r r a degl i S t a t i U n i t i 
c h o - s o n o a t tu iUmei t te n e l l e a t ìque • de l l 'Avana , 
s b a r c a n o t r u p p e . 

Ti'i corno gli 
mos t r a mumauinnte cosi: 

il costo di produzione del grano 
10 n o n sono c o l t i v a t o r e : invoco d i l a ro dogli 

s t u d i s u l campo olio n o n h o l i h o fat t i mode­
s t a m e n t e s u i l i b r i ; p come è m i o c o s t u m e , mi 
s o n o a t t a c c a t o a i l ibr i , f a t t i d a p ro tez ion i s t i , 
f a t t i d a coloro , che , e p o r l a car ìcn , che occu­
p a n o , o p e r lo lo ro c o n v i n z i o n i n o n possono 
o h e os.sore p ro tez ion i s t i . .Ho p r e s o d u n q u e u n 
l i b r o de l profe.ssore P o g g i , c h e occupa u n a c a i 
t e d r a a m b u l a u t o di a g r i c o l t u r a , u u l ib ro fa t to 
a p p o s t a p o r difondere _ l a co l t i vaz ione dol f ru­
m e n t o e pe r s tab i l i re il p r e z z o d i p roduz ione . 
Que l l ib ro comba t to u n l iborcolo dei s i gno r i 
B a i n i e r ì e l omh io i 'qual i s t ab i l i scono in esso 
ohe il p r e z z o di i j roduziono noi pegg io re dei oasi 
d i u n q u i n t a l e di g r a n o ò d i solo 13 l i re , 

11 profossoro P o g g i a u m e n t a n d o lo spese e 
d i m i n u e n d o i cespit i di e n t r a t a h a t r o v a t o por 
o g n i q u i n t a l e l i re 21.50, c i to a m e m o r i a . P e r 
a r r i v a v o a q u e s t o r i s u l t a t o h a ca lcola to a l to i l 
p r e z z o di f i t to dol t e r r e n o , a l t a l a m a n o d 'o-
p e r n , ' o n o n forse i n r e l a z i o n e con le p a g h o 
deg l i opora i . 

E b b o n e , col p rezzo d i l i r e 21.50 a q u i n t a l e , 
h a t r o v a t o ohe u n e t t a r o d i t e r r e n o , co l t iva to 
a l l ' a v v i c e n d a m e n t o , o s s i a u n a n n o a trifoglio o 
u n a n n o a f r u m e n t o , d a v a i n d u e a n n i l i re 
126.60 di r e d d i t o n e t t o ; d ico r e d d i t o n e t t o , per ­
c h è , r i p e t o , nello speso è s t a t o ca lcola to t u t t o 
q u e l l o , oho e r a po.'jsibilo ed anoho quel lo , ohe 
n o n e r a possiiiilo i m m a g i u a r e , 

Sioooma p e r ò l 'u t i l e d i 120.50 d e v e r i p a r t i r s i 
s u t u t t i i n p r o d o t t i i n e q u a m i s u r a , cosi 
a v r e m o su i p rezz i d i oss i l a d iminuz ione de l 
12 77 p e r cen to . 

D i g u i s a ohe i con t i , o q u i n o n t e m o smen­
t i t e p e r c h ò si t r a t t a . d i l i b r i e n o n di paro le , 
o h e vo l ano , i cont i , dico dol profossoro P o g g i 
p o r t e r e b b e r o il f r u m e n t o a d u n agr ico l to re , i l 

kdi 10 l i r e . Mi duolo 
0 p r o d u t t o r o d i fru-
q u a l e po t r ebbe con-

spondosso l a r g a m o n t o a d vTn prezzo d i 
p rod i iz iono dì Uro li). 

M a io acce t to q u e s t a oifr; 
di non vodoro qu i u n gross 
m o n t o , il d e p u t a t o Gor io , il 
t o n n a r e q u a n t o io dico. 

D a lu i , a l qu.alo poi ' lavo g i o r n i sono d i q u e s t a 
cifra d i 10 l i re a l q u i n t a l e , .non ebbi u u di­
n i ego , a n z i q u a n d o g l i d i s s i ohe i l g r a n o a m i o 
p a r e r e c o s t a v a di p r o d u z i o n e l i r e 16, egl i n o n 
dis.so di no , ciò che vi p r o v a oho io e r o ancho 
n o i v o r o d icendo IG, 

M a io p r e n d o i l p r e z z o d i 19 e v i d i co : s i -

f nor ì , c h i ò ohe fa s a l i r e i l p r ezzo dol g r a n o ? 
B a 19 l i re si p roduco s p e n d e n d o 180 Tire a l ­

l ' e t t a r o di" fitto .della t e r r a s e n z a ca lco la rv i i l 
r e d d i t o de l l 'uva , de l l a s t a l l a , del la p i an te , olù 
è, o sìgiiAi'i, ohe fa a r r i v a r e i l f r u m e n t o a l i r e 
25 o 26 ili n u i n t a l o ? C h i 6, che po t endo fa r 
v e n d e r e al popolo i t a l i a n o i l p a n e a 30 o e u t o -
s imi , l o fa vtìiulore a 45 , a 4S, a 50? 

L'agricoltura che vive di dazi non 
è una forza economica. 

I o v i faccio g r a z i a d i q u e l l o oho i g r a n d i 
m a e s t r i , po rche voi lo i i i s o g u a t e a m e , h a n n o 
d o t t o su l l a funziono do l daz io dogana l e ; v i 
faccio g r a z i a di r i p o t e r e q u e l l o cho il L o r i a 
h a s c r i t t o r i g u a r d o a l l a s u a t r i s t o inf luenza 
su l l ' e conomia pubbl ica , e n o n v i r i c h i a m o nem­
m e n o a que l lo cho i n o s t r i Colli e d Albor ton i 
h t inno s c r i t t o su l la n u t r i z i o n e de l n o s t r o po­
polo ; v i r a m m e n t o s o l t a n t o i l f a t to ' g r av i s ­
s i m o ohe r i s u l t a da l l e v o s t r e s t a t i s t i c h e o cioò 
c h e i l c o n s u m o n o r m a l e d i 123 c h i l o g r a m m i , è 
d i sceso neg l i ann i di m a g g i o r proiizo dol g r a n o 
a 108 ch i l og rammi , ciò o h e v u o l d i r e l a pe l l ag ra , 
l a scrofola, l a tisi e lo m a l a t t i e in fe t t ive acqu i ­
s i t o a l pòpolo i ta l iano p e r m a n c a n z a di n u t r i ­
z ione , 'Vi taccio g r a z i a d i t u t t o q u e s t o , m a n o n 
so r e s t a r m i dal r ì oh iamaro la v o s t r a a t t e n z i o n e 
s u u n Ritto g r a v i s s i m o ohe v a d o a d apporvi , • 

L ' onorevo le San t in i d i c e v a 1' a l t r o g i o r n o , 
i n o o r a g g i a n d o il g o v e r n o a m a n t e n e r e il daz io 
su i g r a n i , che 40 m i l a e t t a r i di t e r r e n o sono 
s t a t i ad ib i t i a l la co l t ivaz ione de l ft-umento, e sa 
n e c o m p l a i e v a . Ora , io p ó n g o q u e s t o d i l e m m a 
m o l t o soiiiplioo; o l a t e r r a ò fe r t i l e o h o u l e è ; 
se è fert i le , «i può s o s t e n e r e oon u u l e g g e r o 
daz io p r o t e t t o r e la c o n c o r r e n z a e s t e r a ; so n o n 
è tor t i lo n o n c'ò r a g i o n e di c o l t i v a r l a a g r a n o 
q u a n d o e s s a può d a r ò a l t r i p r o d o t t i . 

M a c o m e ? 'Vi sono dog l i economis t i cho s i 
compiacc iono che l a p r o d u z i o n e de l g r a n o aii-
m e u t i , q u a n d o il p r ezzo di p r o d u z i o n e ò s u p e ­
r i o r e a que l lo che c o s t a i l g r a n o e s t e r o ? A 
q u e s t i economis t i , s e n z a a v e r e u u g r a n d e s t u d i o 
io d i r e i : m a co l t iv iamo de l lo p a t a t e , come d i ­
c e v a l 'onorevole M a n c i n i i n u n suo a r t i co lo 
p u b b l i c a t o q u e s t a m a t t i n a , m a co l t iv iamo i no ­
s t r i l e g u m i , i f ru t t i , m a n d i a m o a l l ' os te rò i n o ­
s t r i v in i , la n o s t r a oestiej i n o s t r i fieni, N o n 
s e m i n i a m o i l g r a u o , sé i l g r a n o cos t a pii i d i 
quo i lo ohe c i v iene d a l l ' e s t e r o . Q u e s t i sono ca-

Er icci d a g r a n s i gno r i i q u a l i vog l iono a l l e v a r e 
> s t a l l o n e in casa, a n c h e s e v e n g a a c o s t a r e 

| * q n a t t r o v o l t e p iù d i q u e l l o c h e d o v r e b b e co ­
s t a r e . 

M a p e r c h ò vo i d o v e t e p r o d u r r e del g r a n o , 
q u a n d o q u e s t o g r a n o v i c o s t a p iù di que l lo oho 
v i e n e de l l ' e s t e ro ? Q u e s t a è u n a b e s t e m m i a eco­
n o m i c a , poiohò è r is :vpnto c h e i l p rezzo de l l a 
m e r c e si de tovmìna d a l c o s t o d i p r o d u z i q a e ; 
q u i n d i so noi non p o s s i a m o p r o d u r r à de l g r a n o 
d e d i c h i a m o c i a d a l t r i p r o d o t t i . N e a b b i a m o t a n t i 
coi q u a l i poss iamo v i n c e r ò l a c o n c o r r e n z a moi i -
d ià lo l 1 n o s t r i ort jàggi, le n o s t r e f ru t t o , lo n o s t r o 
o l ivo c o r r o n o v i t t o r i o s e i m e r c a t i dol m o n d o : 

y e n u s t r o e ta l lo d a n n o d e i p r o d o t t i eooelleuti . 

auaciato alla Camera il te aiaomtufo iOOB 

P e r c h ò d u n q u e v o g l i a m o i n s i s t e r e In co l t iva ­
z ion i lo q u a l i d a u n a p a r t o p o r t a n o poco p r o ­
fitto a l p r o p r i e t a r i o e d a l l ' a l t r a a£falliano i l 
p o p o l o ? 

L ' I n g h i l t e r r a , ohe voi c i t a t o s e m p r e , e c h o 
i m p o r t a t r e q u a r t i de l p r o p r i o g r a n o , n o a è 
p ro toz ion i s t a o n o n s i d u o l e d e l l ' i r a p o r t a z i o n » 
de l g r a u o , po rche s a c h e p o r i l g r a n o <!he i m ­
p o r t a e s s a e s p o r t a dogl i a l t r i p r o d o t t i . 

D u n q u e non m a i c o m e i n q u e s t a occas ione 
si 6 s e n t i t o il b i sogno d i a l l a r g a r e le n o s t r e 
p r o d u z i o n i , a p p u n t o p e r n o n o o s t r i n g a r e il po­
polo i t a l i a n o a p r o d u r r e q u e l l o cho non p u ò . 
So ]50i v o i m i d i to o h e l e n o s t r o t o r r e s o n o 
fer t i l i o possono d i v e n i r l o c o m e Io t o r r e e s t e r e 
o q u a s i , a l l o ra io v i d ico che non o'è b i sogno 
d i daz i p r o t e t t o r i . I l d a z i o p r o t e t t o r e r a p p r e ­
s e n t a u n roga lo fattx) da l lo c lass i m e n o a b b i e n t i 
o i ignori. {Comiiw.nti} E v e lo p r o v o i n u n ' a l t r a 
manlfera. A con t i f a t t i .sapete oho cosa r o n d o 
q u e s t ' a n n o il cap i t a l e a i p r o d u t t o r i d i f rumen to? 
I l c i n q u a n t a d u e e m e z z o por c o n t o (liitemmoni'' 

Le diversioni degli agrari 
TI Bertcsi, oltre i dazi doganal i , ragione p r i m a 

dol r incaro del grano, s i occupa daflo; a l t re r a s ì o n i 
mosso avan t i do economisti o uomini poUtioi. Si ' 

gioniiili domooratioi, ohe 
inouopohzzatóri od ag l i 

. c i ò ? 0 è nn'abUe mano­
vra por riviU-mre-ani .commercianti e àu'i fcruai t a ' 
colpa oho spetta t u t t a a l sistoùm dei Ha»! proliit-
tu r i ? ijiocu l 'acuta ossorvaciono dol Bi3rt«ai: -

Q u a n d o alnuni a n n i fii q u i d e n t r o si p a r l a v a 
di a c c a p a r r a t o r i e s p e c u l a t o r i anulio aonza fave 
que l l a v e r a ope ra di sobi l laz iono — cho oomin-
ciò oon u n famoso t e l e g r a m m a del m i n i s t r o Di 
I t u d i n l o s e g u i t a o r a c o n t r o u n a l a r g a p a r t e 
dei c o m m e r c i a n t i e i n d u s t r i a l i i t a l i an i , q u a l i 
sono i m u g n a i , i c 'ommorc ian t i di g r a n o o i 
fo rna i — la C a m e r a s o r g e v a i n piedi ed u r l a r e . 
O g g i n o n lo fa porchò g l i a g r a r i de l la C a m e r a 
s e n t o n o ohe il p r e z z o a l t o del g r a n o p u ò i m ­
p o r r e i l r ibasso dei daz i , v a l e a dive p u ò di­
m i n u i r e i loro prof i t t i , o p r i m a di a r r i v a r e a 
d i i m n u i r o i loro p rof i t t i t e n t a n o di a n n u l l a r e 
t u t t i que l l i dei fornai e dei c o m m e r o i a u t i . 

Ecco l a r ag iono v e r a p o r l a q u a l e v e d i a m o 
ne l l a C i m e r à i t a l i ana s t a b i l i r s i e ven i r e q u i a d 
acc l ima t i zza r s i q u e s t a spec ie d i aobiltìiziono e 
d i odio, d i re i quas i , c o n t r o i commoi 'c iant i d i 
g r a n o , i m u g n a i e i fo rna i . 

La favola dell'accaparramento 
I o n o n i n t e n d o di e s c l u d e r ò in modo a s s o l u t o 

ohe a c c a p a r r a t o r i e . specula tor i nou Vi s l a n g : 
i n t o n d o sonìp l ìcemonte dì d i r e che a c c a p a r r i 
m o n t o e speculaz ione , i n m o d o d a ini l t ì i re s u i 
m e r c a t o , in I t a l i a o g g i n o n c ' ò . E v e Io p r o v o : 
i l m e r c a t o mond ia l e s o g n a u n p rezzo ohe, c ^ 
r i c a t o dol daz io e de l l e s p e s o i n e r e n t i , è s u p ^ 
r i o r e a que l lo doi m e r c a t i naz iona l i ì goa l i p e r 
c iò n o n t e m o n o c o n c o r r e n z a p u r e n o n essend'p 
p e r i l n o s t r o & b b ì s o g n o suf f ic ien temente ' p r o v ­
v i s t i . So v i fosso a c c a p a r r a m e n t o t a l e d a i n ­
fluire s u i prezz i , q u e s t i n e o e s s a r i a m o n t e do ­
v r e b b e r o esse re o s u p e r i o r i o ugu i jh a q u e l l i 
de l l ' o s t e rò ed invoce s o n o infer iór i . 

M a io r i ch i amo a u o h e l ' a t t e n z i o n e «lei g o ­
v e r n o s o p r a u n ' a l t r a funz ione ohe ò t t t t t a m o ­
d e r n a e ohe è c o n t r a r i a a l l ' aoeapar rameuf^ . 
come art if ìcio di r i n c a r o , ed è q^iesta. I g r o s s i 
mo l in i sono avvezz i a fa re n e l t e m p o de l r a c ­
co l to del la g rosso c o m p e r o ; m a , p e r c h è h a n n o 
b i sogno di g a r e n t i r s i i l l a v o r o , m e n t r e con unS! 
m a n o c o m p e r a n o con l ' a l t r a v e n d o n o o fauno i 
cos i d e t t i c o n t r a t t i a . t e m p o , coi fornai e c o i 
c o n s u m a t o r i a i qua l i (e q u e s t o u s a d a p p e r t u t t o ) 
s i obb l igano d i c o n s e g n a r e d i mese ' in m e s ^ 
fino a l racco l to , o m e g l i o , f i n o a dioei»IJr«, u n a 
d a t a q u a n t i t i d i fa r ina , q u e l l a che d 'ors i inar jp 
i l fornaio h a b i sogno d i s m a l t i r e , . ' 

D a q u e s t a oper t iz ione d i c o m p r a o v e n d i t a 
v iono fuor i u n ' o p e r a z i o n e c o n t r a r i a a l l ' accapar ­
r a m e n t o . I n f a t t i so d i u n a d i t t a che h a oom-
p r a t o p e r 150 mi l a q u i n t a l i d i g r a n o od h a veu-
d u t o a i fo rna i de l l 'Emi l i a , d i Bo logna , à i P i a i 
oonza, d i Modena e g i ù fino a Be rna , p e r qi t in-
t a l i 150,000 di ferina: q u i n d i to h a efibttivàj. 
m e n t e a c c a p a r r a t o 150 m i l a q u i n t a l i d i g r a n a 
e d h a v e n d u t o 150 m i U q u i n t a l i di far ina , M 
fiitto un ' ope raz ione c o n t r a r i a a l l ' a c c a p a r r a m e n t o , 
p e r c h è h a d i s t r i b u i t o f ra q u a t t r o o c in i joeoento 
eserc iz i q u e i IBO m i l a q u i n t a l i ehe a v e v a ac­
q u i s t a t i . 

Q u e s t a operaz ione che è affiitfo modorn j i 
s t a a p r o v a r e cho l ' a c c a p a r r a m e n t o Bon è p i ù 
cosa lìioile. 

L o s t e s so e sempio d e l l ' a n n o seoraoi 
vo lge r 

. . . . u l t i m i ^ 
p e r il g r a n o cho il p o t e n t e L e i t e r vo l eva m o ­
nopo l i zza re e ohe p u r e d o v e t t e oodore e fa l l i t e 
p e r pa recch ie c e n t i n a i a d i mi l ion i , q u e s t o éseig?-
pio , d ico, v a l g a a d i m o s t r a r e l a v e r i t à di q t i a i i to 
af fermo. 

O r a c o m e p o t r o b l w r o i n I t a l i a . gH accapar ra ­
t o r i , d i cui sa re i f o r t u n a t o d i conosooro i l n o m e , 
d i c u i h o s e n t i t o s p e s s o p a r l a r e m a dei qui 
n e s s u n o h a c i t a t o i n o m i o g e s t a , o o m e p o t r i 
boro q u e s t i a c c a p a r r a t o r i raonopolizzart)il mjol'i 
oa to i t a l i ano del g r a n o ? I o c r e d o anz i ohe nÓj 
s i a m o a d u n p rezzo i n f e r i o r e d i ijTiéllo a cijf 
e r a poss ibi le ohe s i a r r i v a s s e ; a b b i a m o i g r a n i 
e q u i n d i lo fa r ine a d u n p r e z z o inforfore a 
q u e l l o che il dazio d i 7,60 d o v e v a neeossa r i a - . 
m e n t o farci a v e r e . 

Anche i fornai non hanno colpa 
I o r iconosco cho il p a n o do l popolo i t a l i a n o . ' 

p a s s a por t r o p p o m a n i ed ò o p p r e s s o da t r o p p i 
balzuUi' perclm a r r i v i i n u n a mi s t i r» o q u a e 
g i u s t a a l l a bocca de l popo lo . 

No i s i a m o la naz ione ohe , a v e n d o l a m i n o r e r i e -
chozza naz iona le ( n o n ÉMJOÌO i n s u l t o a l la p a t r i a 
d ìcondo l a voritiV) h a i l p r e z z o p iù a l to doi g e ­
n e r i d i p r i m a neooss i t à . S t u d i a t e d u n q u e quos t t i 
g r a v e q u e s t i o n e , i a to de l l e stat is t ichi)^ g u a r d a t e 
o h e differenza p a s s a n o f ra i p rezz i de l p a n o 
e s t o r o od i l n o s t r o . I o h o fetto q u a l c h e r i o e r o a 
i n p ropos i t o od h o t r o v a t o c h e l a diffijrenza 
f ra i l p r ezzo del gr .ano e dol p a n e v a da l l e 14 
al lo 20 Uro, e non p o s s o d i r e cho Sia t u t t ^ 
co lpa dei fornai o de i m u g n a i . E ' colpa di t u t t o 
u n s i s t e m a sbag l i a to . E n o u v e lo dico i o ; ò i l 
c a v a l i e r e E d o a r d o G i r e t t i d i B r i c h a r a s i o , m , 
s u d d i t o fedel issimo e oho d e v e e s s e r e a n c h e i » ' 
q u a l c h e Commiss iono g o v e r n a t i v a , eg l i é t i n 
u o m o ohe h a ded i ca to t u t t o .so. s t e s s o a l l e c o o ­
p e r a t i v o ; ebbene q u a n d o l ' a n n o p a s n a t o o o m i n -
ciò l ' ag i t az ione c o n t r o i f o r n a i , egl i , con Bobi-
l i s s i m a e g e n e r o s a l e t t e r a a l l a Stavapa «Ti T o - ' 
r i no , s c a g i o n a n d o i p a n a t t i e r i d a l l ' i n g i u s t a a c ­
c u s a di e s s e r e ess i l a c a u s a p r e o i p t » , m n o i i 
l ' un ica , d e l l ' a v v e n u t o a u m e n t o d e l p r a » z o d e ^ , 
pano , s c r i v e v a ; « n i e n t e d i p i ù asawrilo e d i p i ù . 
fa lso d i q u e s t o t e n a c e p r cg iud i a lo ; j j i f t t r o p p q . 
a n c o r a l a r g a m e n t e diffuso I r a i l popolou. » j 

E b b e n e , o s i g n o r i , i o n o n i n t e n d o s e o g i ó n a r a 
t u t t i i fornai a I t a l i a , e n o n , i n t e n d o d i / ó C H | . 
oocozìoni non vi si^ao; 15 atm? Jjo .ysiMiattóS 

t u t t a l ' E u r o p a , eb'be b i s o g n o di rivoìjgers'i a l ­
l ' A m e r i c a de l N o r d , spec ie n e g l i u l t i m i m a ^ 


